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B: anche il Brescia nella ressa al vertice 
Con un rigore la vittoria al Brindisi 

Nel «testa - coda» 
danni al Varese 
Inconcludente il tentativo di rimonta degli uomini di Maroso 

Il Modena vince su autorete: 1 - 0 

È di Braca l'unica 
prodezza: segna un gol 
ma nella propria rete 

Il Catanzaro ha giocato in modo confusio
nario e gli emiliani ne hanno approfittato 

MARCATORE: Braca su auto
rete al 39' del p.t. 

MODENA: Tani 6; Mei 7, Ma-
nunza 6; Bellotto 6, Matteo
tti 7, Plaser 7; Ferrailini fi, 
Ragonesi 8, Bellinazzi 6, Za-
non 7, Colomba 6 (dal 44' 
della ripresa Matriciani). (N. 
12 Manfredi, n. 14 Cravante). 

CATANZARO: Pellizzaro fi; 
Banelli 6. Ranieri 5; Vignan
do 6, Sllipo 6, Vichi 6; Ne-
mo 5, Improta 6, Spelta fi, 
Braca 6, Palanca 5 ( d a i n i ' 
del s.t. Arbitrio). (N. 12 No
vembre, n. 13 Maldera). 

ARBITRO: Lazzaroni da Mila
no, 1. 
NOTE: Giornata inizialmen

te piuttosto brutta, fredda e 
piovigginosa. Cielo rischiarato 
nel finale. Terreno leggermen
te allentato. Circa 10 mila gli 
spettatori; incasso 20.«42.800 
lire. Ammoniti Ranieri e Za-
non. Espulso Ranieri. Calci 
d'angolo 6-4 per il Modena. 

DALL'INVIATO 
MODENA, 25 aprile 

Simbolo domenicale della 
malinconia calcistica, il Ca
tanzaro indovina un tiro a re
te in tutta la partita; solo che 
la rete è quella di Pellizzaro, 
sicché il Catanzaro impreca, 
Braca si dispera e il Modena 
se ne va col malloppo. 

Meritatamente, diciamolo su
bito, perché se il Catanzaro 
s'è distinto per dabbenaggine, 
per paura, per confusione ed 
inconsistenza, il Modena ha 
almeno saputo difendere sen
za darsi la zappa sui piedi il 
prezioso vantaggio regalatogli 
da Braca nel finale del primo 
tempo, legittimandolo anzi do
po il riposo, quando è riusci
to se nun altro ad interpre
tare le poche interessanti bat
tute di un copione sciatto, 
monotono, noioso. 

E se poi in tale circostanza 
(al 26' con Colomba e al 31' 
con Ferradini e Bellinazzi» il 
Modena è giunto soltanto a 
due dita dal raddoppio, tro
vando il modo di fallirlo, è 
rimasto sempre un affare in 
famiglia: il Catanzaro, cioè, 
non ha avuto voce in capitolo. 

Il suo pomeriggio, il Catan
zaro l'aveva già sprecato auto
eliminandosi nel pai minchio
ne dei modi, quando la tiri
tera imperversava e il notes 
del cronista rimaneva più 
bianco d'un lenzuolo di buca
to, come se le due squadre 
avessero tacitamente stretto 
un accordo di non bellige
ranza. 

Correva, in quel momento, 
il 39' del p.t. e non era acca
duto assolutamente nulla, se 
escludiamo un estemporaneo 
slalom di Zanon al 24' con 
cinque avversari superati e 
con palla regalata a Ragonesi 
perché si esibisse in uno sgan
gherato tiro fuori quadro. 

Il Modena, che aveva affida
to il veterano Spelta a Ma-
nunza e che aveva costretto 
Palanca a spegnere gli scarsi 
bollori fra le implacabili grin
fie di Matteoni. si era caute
lato come di consueto presen
tando Ragonesi centromediano 
metodista ed affidando a Za

non la regia delle buone in
tenzioni. Ragonesi si prodiga
va con saggezza e con dignità. 
Zanon masticava troppo il pal
lone ma in sostanza operava 
con alacrità con l'apporto di 
Mei più che dell'impreciso 
Bellotto. 

Il Catanzaro però, che aveva 
puntato oswii pavere su « pri
mo non prenSerle e buona 
notte al resto », riusciva con 
le proprie contromisure a 
tamponare le rare e poco insi
diose falle che Bellinazzi e 
Colomba gli procuravano, sen
za peraltro sfoderare veri 
acuti. Ci riusciva fino al 39', 
in un clima di crescente « cor
dialità » reciproca, cioè fin 
quando Ferradini non se ne 
andava tutto solo sulla destra 
da dove faceva partire il più 
innocuo ed accomodante dei 
palloni. 

In porta c'era Pellizzaro, nei 
paraggi del centroarea c'era 
Braca, tutti gli altri — mode
nesi e calabresi — erano chis
sà dove! Nessuno, comunque, 
era a portata di pallone, per 
cui la pedata di Braca era 
tranquilla, comodissima, pu
lita. Braca però, come colpito 
da raptus, doveva aver scam
biato la propria porta per 
quella rivale: autogol perfetto, 
indiscutibile! La costernazione 
di Braca e compagni e la 
felicità dei meravigliatissimi 
gialloblù. ve le lasciamo im
maginare. 

Noi saltiamo a pie pari al 
secondo tempo, per osservare 
che il Catanzaro doveva per 
forza aprirsi per inseguire il 
pareggio e che — consideran
do sull'altro versante un Mo
dena disposto a stare al gioco 
con qualche frizzante repli
ca — la partita migliorava al
meno per vivacità. Anche qui 
però occorreva mantenersi en
tro i confini: Ranieri, che al 
21' pensava d'esagerare con 
un fallo su Ferradini. veniva 
cacciato di scena dal signor 
Lazzaroni. 

In dieci, il Catanzaro finiva 
per chiudere bottega rapida
mente: ultimo sprazzo al 23' 
i sbilenca girata a rete di Spel
ta, neutralizzata da Tani). poi 
la resa. E il Modena, che 
intanto era riuscito a muover
si con maggior ordine, con 
più raziocinio e con discreta 
padronanza di una situazione 
che in realtà non era mai par
sa sull'uscio della capitolazio
ne. M dava da fare raccoglien
do in due episodi un misto di 
applausi e mormorii di delu
sione. 

Al 26' con Colomba, che 
schizzava fine» a due metri da 
Pellizzaro cui riusciva un for
tunoso salvataggio di piede: 
al 31" con Ferradini e Belli
nazzi — e col primo in spe
cial modo — che facevano fuo
ri tutti, portiere compreso. 
per fallire una facilissima 
palla-gol. Un errore che evita
va ?1 Catanzaro un passivo 
esagerato, ma che . metteva 
la sigla della legittimità sulla 
vittoria modenese. 

Giordano Marzola 

MARCATORE: al 6' del primo 
tempo Doldi su rigore. 

BRINDISI: Trentini 6; Cimen
ti 6, Cìuerrini 7; Cantarelli 7, 
Torchio 6, Rufo G; Fusaro 7, 
Barlassina 7, Ooldi 7, Liquo
ri 6 (dal 31' secondo tempo 
Righi, non giudicato), Uli-
vieri « (n. 12 Ridolli; n. 14 
Tosi). 

VARESE: Martina 5 (dal 46" 
Della Corna fi); Guida 7, 
Rimbano 6; Prato (i (dal 14' 
secondo tempo Ramella 6), 
Chinellato 6, Dal Fiume 6; 
Manueli fi. Maggiora 7, De 
I.urentis 7. Dalle Vedoie fi, 
Muraro 5 (n. 14 Ferrarlo). 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
di Roma fi. 
NOTE • Spettatori cinque

mila; angoli 6-0; nessun am
monito. Per incidente di gio
co in uno scontro precedente 
con Dalle Vedove, al 31' Li-
guori è stato trasportato fuo
ri dal campo in barella. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 25 aprile 

Vittoria forse platonica quel
la del Brindisi, ma ampiamen
te meritata su un Varese che 
sul campo pugliese non ha 
dimostrato di valere il primo 
posto in classifica. 

Va detto che la squadra di 
casa ha giustificato il suo suc
cesso con un primo tempo al
la grande nel quale, oltre al
l'unico goal, ha mancato due 
grosse occasioni per un soffio. 
prima con Doldi, poi con Oli
vieri. 

Dal suo canto, il Varese ha 
opjwsto un secondo tempo vo
litivo ma inconcludente e so
no poche le note di merito. 
se si eccettua un gran colpo 
di testa di Ramella che Tren
ti»! ha sventato in angolo ma
gistralmente. 

Ma è opportuno passare al
le note di cronaca. Le squa
dre iniziano in sordina e nei 
primi cinque minuti si asse
stano le marcature di centro
campo. e cioè Barlassina su 
Maggiora. Liguori su Dalle Ve
dove e Fusaro e Manueli tor
nanti con Dal Fiume e Rufo 
a tare da supporto ai rispet
tivi sclueramentw 

Al (>' pero è improvviso un 
affondo del Brindisi. Doldi 
scatta sullu sinistra e serve 
al centro L'Uvieri che fa tut
to da solo, giunge in arca evi
tando anche Martina, ma il 
portiere varesino lo atterra in 
piena area. Rigore sacrosanto 
che Doldi trasforma con un 
ottimo tiro nel « sette ». 

Il Varese e scioccato ed in
capace di reagire ed anzi al 
18' iischio il' raddoppio dai 
brindisini. L'azione parte dal 
piede di Liguori che lancia a 
Barlassina. ottimo passaggio 
sulla sinistra a Doldi che fion
da in diagonale con Martine 
fuori causa, ma il fxillonc 
sfiora il palo terminando sul 
fondo. 

Al 41' ancora il Varese cer
ca il goal con scarso succes
so con un colpo di testa di 
Maggiora che va poco oltre 
la traversa. 

Replica il Brindisi con mag
giore pericolosità su rovescia
mento di fronte. Rufo scatta 
sulla destra ed effettua un 
cross. Martina esce a vuoto. 
palla ad Linieri che a porta 
vuota manda sul tondo 

Il secondo tempo inizia al-
l'inscqna del Varese e si no
ta che il bel quadrilatero che 
il Brindisi ha messo in mo 
stra a centrocamoo nel primo 
tempo non c'è più. Azioni co
munque inconcludenti fino al 
IT aitando si rcaistra un ti
ro Inori di Maggiora 

Al il' Dal Fiume tira e Tren
tini para, ma al 44' il Va
rese produce l'unica azione 
degna di :r:a squadra di al
to rango Su angolo battuto 
da Manueli da sinistra. Ra
mella svetta su tatti e col
pisce con forze di testa da 
pochi rietri, ma Trentwi gli 
risponde da campione salvan
do sulla linea di porta 

Palmiro De Ni t to 

Il Foggia si rimette in corsa con decisione (10) 

Gol di Sali gela l'Atalanta 
MARCATORE: Sali al II" del 

primo tempo. 
FOGGIA: Memo 7: Sali 7, 

Colla 5; Pirarzini 7. Bruschi
ni 63 . Fumagalli 63 ; Tocchi 
7. Indetti 7. Turclla 3. Gril
li 7. Bordon 63 . (1 - . Villa, 
13. Wixanì. H. Fahian). 

ATALA\f\: Meraviglia fi: An-
dena 6. Cahrini 6: Tavola 6. 
Guttinrlti 6 (rial 7' tirila ri
presa Mastro pasqua 6). Mar
chetti 63 ; Chiarmza 6. Mon-

• gardi 6. Scala 6. Russo 6, 
Marmo 7. (12. Del Bello, 13. 
Fanta). 

ARBITRO: Lenardon 7. 

SERVIZIO 
FOGGIA. 25 aprile 

Anche l'Atalanta è stata bat
tuta. Il Foggia è quindi in pie
na corsa per la promozione e 
le sue possibilità di disputare 
un fine campionato in manie
ra crescente sono notevoli per
chè oggi la squadra mancava 
di due pedine importanti «Del 
Neri squalificato ed Inselvini 
infortunato) ed è stata co
stretta a giocare per molto 
tempo con due elementi me
nomati: Bordon e Ledetti. 

Ciò nonostante la sua vit

toria sui bergamaschi è stata I 
ampiamente meritata. Per la 
venta l'Atalanta ce l'ha mes*a 
tutta pur di rimontare la re
te di Sali venuta a 4 m:nut: 
dalla fine del primo tempo; 
al 41' infatti Fumagalli smarca 
bene in area avversaria Sali. 
il terzino lascia partire un pal
lonetto: mentre Meraviglia ten
ta la parata, il pallone, nono
stante il disperato tentativo di 
Marchetti, gonfia la ree. 

Con Lodetti in perfette con
dizioni fisiche tBaslctta ha co
munque offerto una prova ge
nerosa e posto ordine al cen
trocampo specie nel finale» 
e con un Bordon meno acciac
cato il Foggia avrebbe senz'al
tro ottenuto quaicosa in più 
in questa gara che e stata tut
to sommato molto interessan
te. 

La partita ha avuto due fi
sionomie: ad un primo tempo 
in cui il Foggia ha premuto 
inutilmente e sbagliando nu
merose occasioni iTurella an
che oggi è stato completamen
te nulìo). ha fatto riscontro 
una ripresa nella quale l'Ata
lanta ha cercato con tutte le 
sue energie e con la velocita 

Nonostante le reti una partita mediocre dei rossoblu a Marassi 

II Genoa ritrova le punte: 
in un tempo 3-0al Taranto 

Modesta prova dei pugliesi che mancano soprattutto all'attacco 

Con un sonante 4-2 la squadra di Àngelillo fa capolino in vetta 

Vittoria alla grande contro la Samb 
Ora le rondinelle sentono aria di A 

Per scaramanzia, però, nessuno vuol sentire parlare di promozione 

MARCATORI: al 23' p.t. Te-
dnldi (B): al 44' p.t. Altubel-
li (B); al 9" s.t. Simouato 
(S); a l l ' i r s.t. Altobelli (B); 
al 19' s.t. Tedoldi (B); auto
rete di Cagni (B) al 45' s.t. 

BRESCIA: Cafaro fi; Berlanda 
7, Cagni 6; Paris 7. Colzatn 7, 
Btissalino 7; Salvi 8, Becca-
tossì 8, Altobelli 7, Jacoli-
no 8. Tedoldi 7. (12. Bor
ghese, 13. Catterlna, 14. Blu
sotti). 

SAMB: Pozzani fi: Spinozzi 6, 
Daleno fi; Berta 7, Battiso-
do fi. Agretti 7: Ripa 7, Ma
rini 7, Chimenti 7. Simoua
to 7. Basilico 7. (12. Pigi
no, 13. Trevisan. 14. Radio). 

ARBITRO: Vittorio Lattanzi 
di Roma 7. 

DAL CORRISPONDFNTE 
BRESCIA, 25 aprile 

Nonostante la vittoria odier
na è proibito nelle file bre
sciane parlare di promozione. 
Al riserbo, per scaramanzia 
dei dirigenti e dell'allenatore 
Àngelillo, fa riscontro invece 
l'euforia dei tifosi e che dal 
23' del p.t., dopo la rete di 
Tedoldi hanno accompagnato 
le azioni degli azzurri ritman
do « Si va. si va, in serie A ». 
E l'entusiasmo dei tifosi ap
pare oggi giustificato: il Bre
scia ha disputato una partita 
super contro una Sambenedet-
tese. 

Bergamasco ha accolto il ri
sultato con filosofia: « Una 
partita giocata per il pubblico 
— ha detto — sei goal non si 
vedono ogni domenica. Due 
leti di scarto mi stanno bene. 
E' sta'a per noi una onorevole 
E' stata per noi una debacle; 
il Brescia di oggi mi è pia
ciuto. può andare avanti ». 

Per Àngelillo invece, si è 
raggiunta... la salvezza: « Ve
dremo nei prossimi incontri — 
ha detto sornione — di raci
molare qualche punto in 
piii ». 

l U U C t 

BRESCIA • SAMBENEDETTESE — Il terzo gol realizzato da Altcbelli. 

E' il Brescia a partire de
ciso all'attacco al fischio del
l'ottimo Lattanzi- Gli azzurri 
manifestano una continua su
periorità ma le occasioni più 
favorevoli sono per la Sambe-
nedettese con Chimenti, molto 
attivo. Al 22' azione Salvi-Bec-
calossi, cross sul quale si lan
cia Tedoldi, la palla colpita 
di testa sfiora il palo e fini
sce sull'esterno della rete. E ' 
il preludio del primo goal. 

Azione veloce del Brescia. 
Altobelli smarcato in area tira 
forte a rete. Pozzani riesce a 
salvare di piede e la palla si 
alza a campanile, serie di rim
palli finche Salvi la ributta al 
centro e Tedoldi di testa se
gna. 

Al 44' raddoppia il B-escm 
con Altobelli; punizione di 
Salvi, decisa incornata de! gio
vane « spillo » e Pozzani è bat
tuto. Nella ripresa dopo una 
applaudita rovesciata di Alto-
belli, al V, ed un tiro a lato 

di Beccalossi al 6' la Sambe-
nedettese dimezza le distanze. 
Calcio d'angolo, incertezza di 
Cafaro e Simonato di testa 
batte in rete. Il Brescia sem
bra accusare il colpo ma due 
minuti dopo in contropiede 
Tedoldi di testa serve brillan
temente Altobelli: una giravol
ta del centravanti e una fu
cilata alla quale non può op
porsi Pozzani. 

Un'uscita a vuoto di Cafaro 
di poco la quarta rete. La 
palla rilanciata dalla difesa 
azzurra giunge a Beccalossi, 

I finta, si libera di due avver
sari e crossa di precisione 
per la testa di Tedoldi che 
non perdona. 

Allo scadere del tempo la 
Samb segna la seconda rete; 
punizione dal limite, batte 
Berta e Cagni devia quel tan
to per spiazzare completamen
te Cafaro. 

Carlo Bianchi 

Travolgente 3-0 dei piemontesi 

Il Novara fa sul serio: 
per la Reggiana è notte 

rie! suo gioco di rimettere in 
ststo il risultato compromes- ì 
so con la rete di Sali. 

Soltanto una grossa occa
sione è stata a portata di 
mano della squadra di Cade. 
occasione poi sciupata banal
mente. AI 41" del 2 tempo 
infatti Marmo centra un pal
lone in area. Colla sbuccia 
clamorosamente e Chiarenza 
tutto solo si impappina e per
de l'occasione buona per pa
reggiare. Poi ci sono state al
tre due pericolose incursioni 
di Marchetti «12» e Marmo 
«20'> che Memo ha bloccato 
con bravura. 

Anche nel 1* tempo il Fog
gia ha avuto alcune grosse oc
casioni: al 19' Fumagalli batto 
una punizione da 3 4 di cam
po. Toschi di testa serve Bor
don il quale benché pressato 
lascia partire un insidioso ra
soterra che attraversa l'intero 
specchio della porta atalanti-
na senza che il farfallone Tu-
rella riesca ad intervenire per 
spingere la palla in rete. 

p. I. 

MARCATORI: Vùian all'8' p. 
».: Marchetti al 27' p.t. e al 
12' s.t. 

NOVARA: Cardia fi: Menichi-
ni 7. I.ugnan 8; Vi\ian 7. Vc-
schetti 8. Ferrari 6: Fiaschi 
6. Sali ioni 8, (Giannini 7. 
Marchetti 8. Picchimi 6. 
(N. 12: Nasurlli: n. 13 Scor-
letti: n. 14 Calli). 

REGGIANA: Piccoli 5; DAn-
giulli 3, Galparoli 6; Pode
stà 6. Montanari 5 (dal 7' 
s.t. Dnnina). Stefanello 5; 
Frutti 7. Volpati 6. Sacco 
5, Sa\ian 4. Francescani 4. 
(N. 12 Romani: n. 14 Me uc
ci). 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma, 6. 
NOTE: spettatori paganti 

5 881 per un incasso lordo di 
L. 15.422 200. Angoli fi a 5 per 
il Novara. Ammoniti: Sacco 
<Rt. Montanari (R). Podestà 
(Ri . Lugnana (N». Menichini 
<N>. Espulso Sacco <R> al 
32' del p.t. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA. 25 aprile 

Con un secco 3 0 :1 Novara 
si sbarazza anche della Reg
giana. avversano che alla vi
gilia era temuto negli ambien
ti calcistici novaresi per l'as
soluto bisogno rii punti, ma 
che sul campo si e dimostra
to troppo debole per contra
stare l'orma: sicura volontà 
de: piemontesi di raggiunge
re il traguardo promozione. 

Cosi il Novara oggi in cam
po col rientrante mediano Fer
rari s: spinge subito all'as
salto delia difesa emiliana e 
in pochi minuti raggiunge il 
vantaggio. Savian atterra Fia
schi a circa 3*1 metri dalla 
proprio porta, arriva il ca
pitano Vivian. spara forte, la 
barriera devia e Piccoli è 
messo fuori causa. Reagisce 
immediatamente la Reggiana 
e due minuti dopo Francesco-
ni ben lanciato da Fratt i sfio
ra con un bel colpo di testa 
il pareggio. 

Ci riprova subito dopo l'in
terno destro Volpati; control
lo della sfera in area avver
saria e gran tiro alla sinistra 
di Garella: la palla accarez
za il palo ed esce. Giorgis ri
chiama la propria squadra a 
premere: i terzini si fanno 
sempre più vedere in fase of
fensiva; ora tutta la squadra 
e impegnata a cercare di met
tere al sicuro :1 risultato. Con 

una bellissima triangolazione 
Fiaschi-Salvioni si riesce a for
nire a Marchetti un pallone 
d'oro che la mezzala non spre
ca segnando da pochi passi 
il 2 0. 

A peggiorare la situazione 
per gli emiliani arriva alla 
mezz'ora l'espulsione del cen
travanti Sacco reo di aver 
colpito volontariamente il 
proprio avversario diretto. 

Con due gol al passivo e 
in campo con dieci uomini la 
Reggiana affronta il secon
do tempo con rassegnazione 
anche se dopo pochi minuti 
dall'inizio della ripresa gli si 
presenterà l'occasione per ac
corciare le distanze. 

L'arbitro Benedetti, infatti. 
ali'R* del secondo tempo, as
segna un calcio di rigore per 

atterramento di Frutti in pie
na area di rigore. Tiro ango-
latissimo di Francesconi e 
palla che si stampa sul palo 
e ritorna in campo. Questo e-
pisodio è il colpo di grazia 
e pochi minuti dopo l'epilo
go con la terza rete per i no
varesi. Un tiro di Salvioni 
diretto a rete viene arresta
to con un braccio da D'An-
giulli in area. 

L'arbitro non ha dubbi è 
rigore. Marchetti è più bravo 
di Francesconi, spara forte e 
segna. Con questa terza rete i 
piemontesi legittimano la po
sizione in classifica così co
me per gli emiliani la retro
cessione sembra essere ine
vitabile. 

Roberto Begozzi 

Uno 0-0 che ha ancora una volta deluso il pubblico 

Palermo e Avellino 
senza gioco né gol 

PALERMO: Trapani: I.nngn. 
Citterio: lanini. Pighin. t>-
rantola: Barbana (dal 74' 
Prrrssin). Fa\alli. Magneti-
ni. Ma>o. Pira*. ( \ . 12 Bcl-
la\ia. n. 13 Vigano). 

AVELLINO: Pinotti: Schicchi. 
Mangioni; Onofri, Facco. 
Reali: Trr\ inanello. Taddri. 
Musirllo. lombardi . Gritti. 
X. 12 Marson. n. 13 Rossi. 
n. 14 Alimenti). 

ARBITRO: Tonolini di Mil.no. 
PALERMO. 25 aprile 

Il Palermo si è lasciato fer
mare in casa dall'Avellino sul
lo 0-0 e. pur conseguendo il 
dodicesimo risultato utile con
secutivo. non ha sancito con 
un successo, che più volte ha 
avuto a portata di mano, una 
gara che per i siciliani era in
dispensabile vincere per pro
seguire 1? corsa verso la « zo
na A ». 

I siciliani si sono lasciati 
prendere la mano e la giorna
ta di scarsa vena di Magheri-
ni, esploso nelle scorse dome
niche e diventato l'uomo-gui-

I da dei rosanero. ha fatto il 
resto. Inoltre De Bellis ha 
schierato all'ala destra l'eva
nescente e inconcludente Bar-
tana, rinunciando a Novellini 
o a Ballabio. elementi di in
dubbio peso nelle difese av
versane. Si può cosi dire che 
il Palermo abbia giocato in IO 
contro 11. data la palese mu 
tihtà di Barbana. Questa so
stanziale infenorita numerica 
ha contribuito parecchio sul 
rendimento del complesso ro
sanero. 

Poche le emozioni e le a-
zioni rimarchevoli. Al 24' To
nolini non ha convalidato una 
rete realizzata da Taddei su * 
centro di Musiello per presun
ta carica dell'attaccante sul 
portiere Trapani. Da parte pa
lermitana invece si è grida
to due volte a] gol su puni
zione-bomba di Magherini. 
specialista nei calci piazzati, 
al 44' e all'87' dopo che De 
Bellis, con tardiva scelta, ave
va sostituito Barbana con Pe-
ressm. 

MARCATORI: Castronaro al 
18', Conti al 24', Pruzzo al 
41' del p.t. 

GENO*: (iirardi C: Rossetti 7, 
Castronaro 6; Campidonicn 
fi, (Manipoli 6, Arcoleu fi; 
Conti fi, Chiappara fi, Pruz
zo fi (dal 36' s.t. Catania 
n.g.). Rizzo fi, Boncì 6. (12. 
Lonardi, 13. Croci). 

TARANTO: Degli Schiavi 6; 
Biondi 6, Capra 7; Romanzi-
ni fi, Giovannone 6, Nardel-
10 ti; Udii Santi 6. Bosetti fi. 
Jacumuzzi 6. Caputi 6, Tu-
rini 6. (12. Resinili, 13. Bra
di, 14. Carrera). 

ARBITRO: Terpin 6, di Trie
ste. 
NOTA: terreno pesante per 

la pioggia. Abbonati 6742; spet
tatori paganti 14.432 per un 
incasso di 35 milioni e 13.800 
lire. Controllo antidoping ne
gativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 25 aprile 

E' stato sufficiente un tem
po al Genoa per mettere al 
sicuro il risultato contro un 
Taranto che non ha mai dato 
la dimostrazione di poter con
trastare la squadra rossoblu 
che senza praticare un gioco 
tecnicamente apprezzabile ha 
saputo però trovare con fa
cilità la via della rete. La 
partita, segnature a parte, non 
è stata certamente di alto li
vello. disturbata anche dalla 
pioggia, caduta insistente p"r 
tutti i 90 minuti, e dalla gior
nata inconsuetamente fredda. 

11 Genoa ha ritrovato le sue 
due punte. Pruzzo e Bonci. 
ed anche se i due giocatori 
non sono al meglio della con
dizione. hanno confermato di 
costituire l'arma più preziosa 
dei rossoblu, costringendo la 
difesa tarantina ad un con
trollo assiduo, che favoriva 
però gli altri giocatori genoa
ni. Per contro, anche se la 
retroguardia del Genoa pale
sava al solito qualche, incer
tezza. l'attacco del Taranto 
non è mai stato in grado di 
impensierirla, lasciando così 
ai rossoblu il dominio presso
ché completo del campo. 

Già al 1' il Genoa aveva 
tuia buona occasione propizia
ta da Chiappara che scende
va sulla sinistra e pescava 
Rizzo, libero in arca: la mez
z'ala rossoblu stopjxiia di 
petto e da buona posizione, 
spediva alto. La prima mar
catura del Genoa veniva però 
al 18'. con un'azione pres
soché identica. 

Questa volta era Arcaico a 
scendere, sulla destra, supe
rando Caputi e. successiva
mente. Bosetti: dal fondo il 
mediano crossava di precisio
ne al centro per Castronaro 
che. di testa, batteva il por
tiere pugliese. 

Il Taranto reagiva con qual
che calcio piazzato che 7ULG-
muzzi porgeva a Turmt per il 
tiro finale- così al 21'. quan
do Girardi doveva volare per 
deviare ni angolo, ma tre mi
nuti dopo il Genoa raddop
piava. Vi era una lunga azio
ne rossoblu a centro campo 
con Pruzzo che vinceva poi 
un rimpallo con Capra til mi
gliore dei pugliesi/ e porgeva 
a Conti rimasto libero- da po
sizione angolata l'ala scoccava 
un tiro che batteva nella fa
scia interna del palo e si in
saccava. 

Le reazioni degli ospiti si 
facevano sempre meno effica
ci: solo al 32' su cross di Bo
setti. Jacomuzzi veniva a tro
varsi in buona posizione, ma 
la sua deviazione di testa fi
niva alta 11 Genoa, invece. 
andava ancora a seano al 41' 
su calcio d'angolo batteva 
dalla bandierina Conti e Pruz
zo saltava pm alto di tutti 
battendo di testa per la ter
za volta il portiere puqliese. 

Sella ripresa, dopo una bel
la azione al 5' di Rizzo e 
Pruzzo conclusa con un tiro 
alto di Bonci. il Genoa si li
mitava a controllare la par
tita favorendo cosi qualche 
incursione dei pugliesi t quali 
si esponevano però a perico
losi contropiede. Al 20'. pero. 
Delli Santi riusciva ad incu
nearsi molto bene nella difesa 
rossoblu ma calciava alto sul
la traversa la palla di un pos
sibile gol. Gli rispondeva al 
26' Rizzo coi un forte tiro 
di poco a lato, ripetuto al 31' 
da un'altra occasione fallita 
su suggerimento di Bonci. Al 
36' il Genoa sostituiva Pruzzo. 
che aveva ricevuto un colpo 
ad un polpaccio con Catania. 
e proprio questo giocatore a-
j ero le migliori occasioni del
l'ultima parte della gara dopo 
che al 36'. sw calcio di pu
nizione. Sardello aveva co
stretto Girardi ad una respin
ta a pugno Al 3<*' infatti Bon
ci si produceia in una lunga 
discesa sulla sinistra con ser-
i izio finale per Catania libero 
al centro, ma il giocatore sci
volava sciupando la facile oc
casione Al 41'. poi. era invece 
Conti ad impostare l'azione di 
contropiede scendendo sulla 
destra con serrizio finale per 
Catania, libero m area- ti gio
catore fermava la palla, cal
ciando poi banalmente a lato 

Proprio allo scadere del 
tempo l'ultima occasione era 
per il Taranto con un sugoc-
rimento di Caputi per Xardel-
lo. la cui conclusione finita a 
Iato, lasciando così il risulta
to sul 3 a zero per il Genoa. 
tornato alla vittoria e ad un 
punto dalla capolista 

Sergio Veccia 

La Ternana perde in casa col Catania 

Tra i fischi 
patetico 0-1 

La partita è stata di un'assoluta povertà tecnica ed agoni
stica: uno spettacolo singolarmente squallido anche per la B 

MARCATORE: al 23' del se-
conilo tempo Ciceri. 

TERNANA: Nardin 3; Mastel
lo 6. Ferrari 5; Piatto fi. Cat
taneo fi. Moro fi (al 31' 
del s.t. Di Giulio); Bagna
to 4, Vaia 4. Zannila 4, Cri
velli 5. Donati 4. N. 12: Bian
chi: 13: Biaglni. 

CATANIA: Petruvich fi: Cec 
carini 7, La Brocca 7; Po-

Battuto il Lanerossi 

Un Pescara 
meritevole 
passa con 

Muftì (1-0) 
MARCATORI: Muttl (P) al 38" 

del secondo tempo. 
PESCARA: Peloni (6); De 

Marchi (7), Motta (7): Zuc-
chini (5), Andreuzza (6), Di 
Somma (6); Marchili! (5), 
Repetto (5), Muttl (6).. No
bili (5), Daolio (fi) (dal 45' 
del secondo tempo Berardi, 
5). N. 12: Ventura; N. 13: 
Mancini). 

VICENZA: Calli (7); Restali-
ti (6). Callioni (7); Bernar
din (li). Dolci (5), Pcrego 
(7): Filippi (5). De Bartolo
mei (5), Sorniani (6) (dal 
36' del secondo tempo D'A-
versa), Faloppa (6), Vitali 
(5). N. 12: Sultani; N. 14: 
Restelli. 

ARBITRO: Clilcri di Genova 
(G). 

SERVIZIO 
PESCARA. 25 aprile 

Un Pescara confusionario e 
privo di schemi validi riesce 
ad agguantare la vittoria pro
prio allo scadere quando or
mai si profila uno squallido 
risultato bianco. 

Il goal rii Mutti premia i 
bianco-azzurri solo per l'impe
gno profuso e punisce, forse 
in maniera eccessiva, gli ospi
ti per la loro tattica rinuncia
taria. I vicentini, infatti, cer
cano di addormentare il gio
co e ci riescono con facilità, 
per quasi tutto l'incontro; ste
rile è la superiorità territoria
le del Pescara e le occasioni 
da goal sono alquanto rare. 
Nel primo tempo solo una per 
parte: la prima per Callioni 
che costringe il portiere ad 
un difficile 'intervento di pu
gno. la seconda per Zucchini 
che spedisce alto da buona 
posizione. Negli ultimi venti 
minuti del secondo tempo il 
gioco si fa più vivace e Gal
li è chiamato in causa per 
sventare un tiro di Mutti al 
21' e un'incursione di Zucchi
ni che impegna il portiere con 
un forte tiro da pochi passi. 

Al 38' il goal propiziato da 
una discesa del libero Di Som
ma che pesca Mutti ben appo
stato in area: il tiro del cen
travanti. forte ed angolato, è 
la fine di un lungo digiuno. 

F. Innamorati 

letto 5. Pastn 7, Benlncasa 
6; Spagnolo 4, Biondi 5, Ci
ceri 5, Cantoni 5, Malaman 
5. N. 12: Muraro; 13: Mor
ra; 11: Battilani. 

AKB1TIU): Lops di Torino, 8. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 25 aprile 

Un coro di fischi ha accom
pagnato l'uscita dal campo dei 
giocatori ternani protagonisti, 
insieme ai loro colleghi sici
liani, di una gara che non 
merita di essere qualificata 
fra quelle della serie cadetta. 
tanto è stata la sua povertà 
di spunti agonistici e spetta
colari. 

L'incontro si è trascinato 
stancamente per tutto l'arco 
dei 90 minuti senza che i ros-
soverdi umbri e i rossoblu 
siciliani riuscissero nd impri
mergli quella svolta decisiva 
che il pubblico indignato e 
annoiato si attendeva. Un'at
tesa che è però rimasta tra
dita dal momento che nem
meno il goal di Ciceri è riu
scito a svegliare gli addor
mentati uomini di Fabbri che 
hanno continuato a giocherel
lare senza mordente, senza 
ritmo, denotando cosi anche 
una carente condizione atle
tica. e con ima spaventosa 
pochezza di idee in testa che 
li ha portati a sbagliare così 
tanto da far mettere le mani 
nei capelli. 

Nessuna attenuante si può 
concedere a Crivelli e compa
gni che hanno anche dato la 
impressione di non aver dato 
fondo a tutte le loro energie 
alimentando cosi le critiche 
dei tifosi delusi e amareggia
ti. Sul fronte opposto gioia 
incontenibile per la conquista 
di due punti assolutamente 
insperati che servono a risol
levare una posizione di clas
sifica piuttosto critica. 

Ma questo successo va co
munque ridimensionato: vuol 
perchè la Ternana di oggi non 
avrebbe messo in difficoltà 
alcun'altra squadra, vuoi per
chè i ragazzi di Mazzetti han
no denotato parecchie e gra
vi lacune sulla fascia centra
le del campo e in attacco lad
dove Ciceri e Spagnolo sono 
lasciati troppo soli in balìa 
della difesa avversaria e ai 
quali arrivano ben pochi pal
loni giocabili. 

La cronaca è assai scarna: 
nella prima mezz'ora di gio
co supremazia territoriale dei 
ternani che non riescono pe
rò a trovare lo spazio per le 
conclusioni e la loro mano
vra si spegne al limite del
l'area. 

Nella ripresa da segnalare 
al 23' il goal-partita di Ciceri 
che seppure sia circondato da 
tre difensori rossoverdi rie
sce a battere in uscita Nar-
din. Al 34' Di Giulio sostitui
sce Moro: per il diciottenne 
attaccante si tratta del debut
to in serie B. Infine due pa
role sull'arbitro Lops che ha 
diretto con precisione e si
curezza: senz'altro è stato il 
migliore in campo. 

Adriano Lorenzoni 

Il Piacenza a 15' dalla fin» vinceva per 1-0 

Nel finale la Spai 
pareggia e vince 

MARCATORI: Asnirar (P) al 
16' del primo tempo; Paina 
(S) al 32'. Ansici (S) al 
36' della ripresa SII calcio 
ili rigore. 

SPAI.: Crosso 7: Di Cicco 6. 
Przzella 6: Reggiani 5. Ori
li 5. Fasolato 5 (dal 20' del 
secondo tempo Glhellini 6): 
Manfrin 5. Bianchi 8. Paina 
6. Aristri 6. Pezzato 6. N. 
12 Zccrhina: n. 14 Llevorr. 

PIACENZA: Condussi 6: Se
condini 6. Zagano 6; Righi 
7. lendini 6. Pasciti 6: To-
lin 6. Regali 7. Asnicar 6, 
fiamhin 7. Bonafr 6 (dal 
43" del primo tempo I-ihu-
ra 6). V 12 Moscatelli; n. 
13 Vanin. 

ARBITRO: Zanchrtta di Trr-
\ ÌM>. 

SERVIZIO 
FERRARA. 25 aprile 

Ad un quarto d'ora dalia fi
ne dell'incontro. :', Piacenza 
vinceva per una rete a zero 
sul campo di una bruita e ar
ruffona Spai, e pareva che il 
risultato dovesse finire li. Ma 
si sa bene come e il gioco 
del calcio, le partite durano 
novanta minuti e fino al fi
schio di chiusura c'è speran
za per t imi. 

Se la Spai ha fatto suo il 
risultato finale, lo deve alla 
testardaggine di alcuni eie-
menti (Bianchi principalmen
te» che, pur vista la mala pa
rata. hanno continuato a com
battere a testa bassa spingen
do sull'acceleratore dell'ago
nismo. 

A G B. Fabbri alla fine ri
mane tanta amarezza in boc
ca per non aver strappato al
meno un pareggio che, a dire 

:'. vero, ci stava a pennello 
a tutte e due le squadre. C'è 
comunque da dire che la for
mazione piacentina ha avuto 
la sfortuna dalia sua: nella 
prima mezz'ora di gioco, il 
libero Pasetti si procurava un 
fastidioso strappo, che lo co
stringeva a giocare menomato 
per tutto il resto dell'incon
tro; Bonafè, al 43* del primo 
tempo, era costretto a lascia
re il terreno di gioco, dopo 
aver ricevuto una gomitata 
alla schiena da parte di un 
giocatore spallino e. dulcis 
m fundo. gli ultimi dieci mi
nuti delia partita, sia Tolin 
che Pasetti venivano espulsi 
per proteste dall'arbitro nella 
occasione del contestato rigo
re. 

L'azione del gol piacentino 
viene ai 16" del primo tempo. 
Zagano. dopo un batti e ri
batti . allunga la sfera a Asni-
car che finta su Gelll e infi
la Grosso da due passi. Gros
so. al 31", deve uscire a va
langa sui piedi di Asnicar 
sfuggito alla non guardia di 
Reggiani. 

Un minuto dopo Gibellini 
si fa spazio in area bianco-
rossa e fa filtrare il pallone 
in mezzo ad una selva di 
gambe. Paina è lesto a far 
sua la sfera ed insacca. Cin
que minuti — 36" — l'arbitro 
Zanchetta su atterramento in 
area di Secondini ai danni 
di Pezzato, decreta il rigore. 
che causa l'espulsione per 
proteste di Tolin e Pasetti. 

Dal dischetto dei nove me
tri tira Ariste! che spiazza 
Candussi. 

Ivan Marzola 
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